
     

 

COMUNITÀ PASTORALE SAN GIOVANNI PAOLO II 
Parrocchia Visitazione di Maria Vergine in Pero  
Parrocchia Santi Filippo e Giacomo in Cerchiate di Pero 

tel. 0238100085 
don Maurizio: cell. 3470865777 – mail: donmauriziom@tiscali.it  
don Simone: cell. 3337609232 – mail: simoteseo@gmail.com  
Sito Web: https://www.chiesadiperocerchiate.it/ 

 

Anno 11 n° 30 26 settembre 2021 
 

 
 
 

 
ore 14.30 S. MESSA in chiesa a Pero 

per tutti i ragazzi, animatori, educatori, catechiste e  genitori 
con il mandato a catechiste ed educatori ed allenatori 

 
 

ore 16.00 in oratorio a Cerchiate 

GIOCO e MERENDA*, LANCIO dei PALLONCINI  
e PREGHIERA FINALE 

 

* Per la merenda chiediamo un contributo di € 3,00 
In caso di pioggia saremo al coperto! 

 
 

A PROPOSITO DI ORATORIO 
C’è un pensiero che mi tormenta. Ieri ho visto una coppia, una coppia 
di vecchi amici… non erano proprio amici, erano coetanei. Giocavamo 
insieme da piccoli, a scuola, in oratorio, ovunque… Con Luca (qui lo 
chiamo così, per rispetto alla privacy) ci siamo anche iscritti alla stessa 
squadra di calcio. Lucia (sempre per la privacy), invece, che era una 
bambina, si era un po’allontanata, perché a noi maschietti non piaceva 
giocare con le femmine. Quando è arrivata l’età in cui cercavamo di 
stare con le ragazze, orami io avevo preso un’altra strada. Ho fatto 
appena in tempo a vedere Luca che si intratteneva con Lucia. Ma ormai 
i miei interessi erano altrove.  
Non sono mai stato amante della chiesa, non mi piaceva andare a 
Messa e a catechismo. Mia madre sarebbe anche stata contenta di 
vedermi frequentare, ma – dopo la Cresima – ho detto basta. Però 
qualcosa mi tormentava: vedevo questi amici che andavano in 
Oratorio, non si appartavano con noi, non fumavano, li ho visti anche 
far giocare i più piccoli. “Che sfigati!” mi dicevo ad alta voce, ma non 
ne ero convinto. Il fatto è che mi sembravano contenti. E non solo 
loro due, erano in tanti, il gruppo cresceva sempre più, aumentava con 
adolescenti e giovani che si ritrovavano in Oratorio. Io cercavo di 
evitarli. Se li vedevo li salutavo, certo, o più precisamente, rispondevo 
al loro saluto, a meno che non fossi stato con la mia compagnia (che 
ormai non vedo più). Perché agli occhi nostri quelli restavano ragazzi 
di poco conto, condannati a una vita senza divertimento, incapaci di 
amicizia vera… nel caso esistesse! 

(continua sul retro) 

MESSAGGIO PER LA FESTA DI  
APERTURA DEGLI ORATORI 2021 

 

Conosco un paese dove i fiori sono vanitosi. Fioriscono 
solo se ci sono ammiratori disposti alle esclamazioni: 
«Guarda che bello! Che meraviglia!». 
Il paese dei fiori vanitosi è rimasto senza fiori. In 
assenza di ammiratori e di applausi, i fiori sono 
avvizziti. 
Ma io propongo di trapiantare i fiori vanitosi nel paese 
dove il sole li sveglia per fiorire gratis, solo per il gusto 
di essere vivi. Questo paese si chiama oratorio: dove i 
ragazzi e le ragazze rispondono, ascoltano la carezza 
del sole e si aprono alla vita. Non hanno bisogno di 
ammiratori, ma di un terreno buono per mettere radici 
e di un'aria pulita per diffondere profumo, gratis, solo 
per il gusto di essere vivi e di ringraziare per il dono 
della vita. 
 

Conosco un paese dove i cani sono sordi. Cioè, non 
propriamente sordi, ma tengono le cuffie. Hanno l'udito 
raffinato e sono infastiditi dal rumore. Perciò ascoltano 
la musica. Non sentono il passo del padrone e non si 
rallegrano. Non sentono l'avvicinarsi degli estranei e 
non abbaiano. Come cani da guardia non valgono 
niente! 
Ma io propongo di invitare i cani 
con le cuffie nel paese dei 
messaggi irrinunciabili. 
Gli abitanti stanno con 
le orecchie bene aper-
te, perché non vogliono 
perdere i messaggi irrinun-
ciabili, quelli che aiutano a 
vivere e sperare. Questo paese 
si chiama oratorio: dove i ragazzi 
e le ragazze imparano ad ascoltare per distinguere la 
voce di Gesù che rivela la via della vita dalla tentazione 
che suggerisce la via della morte. Anche ai cani 
toglieremo le cuffie: riconosceranno la voce amica e 
faranno festa; faranno buona guardia per respingere la 
voce triste del tentatore. 
 

Conosco un paese dove gli uccelli sono muti. Cioè, non 
propriamente muti, ma non cantano. Sono arrabbiati. 
Infatti hanno cantato a lungo per svegliare il mondo a 
godere del mattino, ma i ragazzi dormiglioni hanno 
continuato a dormire. Hanno cantato a lungo per 
invitare alla festa e alla gioia e gli adolescenti 
immusoniti hanno continuato a tenere il muso.  

(continua sul retro) 
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APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 26 settembre – IV DOPO IL MARTIRIO DEL PRECURSORE 
  FESTA DELL’ORATORIO 

ore 14.30  Messa con i ragazzi dell’Oratorio (chiesa Pero) 

ore 15.30  Fiaccolata (da Pero a Cerchiate) 

ore 16.30  Merenda (oratorio Cerchiate) 

ore 16.00  Celebrazione Battesimi (chiesa Pero) 
 

Lunedì 27 settembre – S. VINCENZO DE’ PAOLI 
 

Martedì 28 settembre – B. LUIGI MONZA 
ore 17.00 Primo incontro catechesi IC2-IIIelem (oratorio Cerchiate) 

ore 17.15 Primo incontro catechesi IC3-IVelem (oratorio Pero) 
 

Mercoledì 29 settembre – SS. MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE ARC. 
ore 17.00 Primo incontro catechesi IC3-IVelem (oratorio Cerchiate) 

ore 17.00 Primo incontro catechesi IC4-Velem (oratorio Cerchiate) 

ore 17.30 Primo incontro catechesi IC2-IIIIelem (oratorio Pero) 
 

Giovedì 30 settembre – S. GIROLAMO 
ore 17.00 Primo incontro catechesi IC4-Velem (oratorio Pero) 
 

Venerdì 1 ottobre – S. TERESA DI GESÙ BAMBINO  
ore 8.30 Messa e Adorazione Eucaristica fino alle ore 10.00 (chiesa Pero) 

ore 15.00 Messa e Adorazione Eucaristica fino alle ore 16.00 (chiesa Cerchiate) 

ore 19.00 Cresimandi a Torino (fino a domenica 3 ottobre) 
 

Sabato 2 ottobre – SS. ANGELI CUSTODI 
 

Domenica 3 ottobre – V DOPO IL MARTIRIO DEL PRECURSORE 
ore 16.00  Celebrazione Battesimi (chiesa Cerchiate) 
 

Lunedì 4 ottobre – S. FRANCESCO D’ASSISI 
 

Martedì 5 ottobre  
 

Mercoledì 6 ottobre 
 

Giovedì 7 ottobre – B. MARIA VERGINE DEL ROSARIO 
 

Venerdì 8 ottobre –  
ore 21.00  Preghiera e Confessioni genitori e padrini Cresimandi (chiesa Cerchiate) 
 

Sabato 9 ottobre –  
ore 16.00  Celebrazione Battesimi (chiesa Cerchiate) 
 

Domenica 10 ottobre – VI DOPO IL MARTIRIO DEL PRECURSORE 
ore 14.30  Celebrazione Cresima (chiesa Cerchiate) 

ore 17.00  Celebrazione Cresima (chiesa Cerchiate) 
 

Domenica 17 ottobre – DEDICAZIONE DEL DUOMO 
ore 11.30  Celebrazione Cresima (chiesa Pero) 

ore 14.30  Celebrazione Cresima (chiesa Pero) 

ore 17.30  Celebrazione Cresima (chiesa Pero) 

È SOSPESA LA MESSA DELLE ORE 18.00 
 
 

ORARI SANTE MESSE dal 13 settembre 

 

 SABATO:  a Pero: ore 18.00;      a Cerchiate: ore 17.00;  
 

 DOMENICA:   a Pero: ore 8.00, 10.00 e 18.00;   

 a Cerchiate: ore 9.00 e 11.00.  
 

 FERIALI  

a Pero: lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8.30;  

                 mercoledì  ore 18.00; 

  a Cerchiate: lunedì ore 9.30, mercoledì ore 20.30;  

                   venerdì ore 15.00.  

 

Ogni mercoledì ore 17.00 in chiesa a Pero  

RECITA del SANTO ROSARIO 

 

La Pastorale dei Migranti della Zona Pastorale IV  
e l’Associazione “Seminando Terre Emerse” 

Organizzano una VENDITA DI PATATE 
Per sostenere borse di studio 

a favore di studenti in difficoltà economica. 
5Kg ad € 7,50 

Per prenotare chiamare Paola (3337119079) 
Le patate saranno consegnate sabato 9 ottobre 

 

(segue dal fronte) 

Hanno cantato a lungo per narrare di paesi lontani e suggerire 
viaggi meravigliosi, ma i giovani pigri hanno continuato a 
impigrire sul divano. perciò gli uccelli si sono scoraggiati e non 
cantano più. 
Ma io propongo che gli uccelli si radunino sulle piante del 
paese della danza e dei sogni, dove ragazzi, adolescenti e 
giovani amano il futuro e si entusiasmano dei testimoni che 
hanno seminato gioia su tutta la terra. Questo paese si chiama 
oratorio: dove ragazzi e ragazze ascoltano le voci del mondo 
e si sentono vivi per andare lontano. Sono fieri di essere gli 
abitanti del domani, sono contenti di essere stati scelti per la 
missione di aggiustare il mondo, imparano il mestiere di 
vivere, perché non vogliono sciupare la vita. 
 

Invito tutti e per tutto l'anno ad abitare il paese dove si ama a 
vita, perché è dono di Dio, è la vita di Dio; ad abitare nel mese 
dove si ama la vita, perché è vocazione alla gioia, la gioia di 
Dio; dove si ama la vita e si guarda lontano, perché si 
vorrebbe condividere con tutti la grazia di abitare n Dio. 
Questa è la vita eterna, che conoscano te, l'unico vero Dio 
colui che hai mandato, Gesù Cristo (Gv 1 7,3). 
 

Mario Delpini, Arcivescovo di Milano 

 

(segue dal fronte) 
Luca non era una cima, scolasticamente parlando, so che si è 
diplomato con fatica, ripetendo un anno. Invece Lucia si è 
laureata in non so che cosa. Luca è riuscito a trovare lavoro 
come operaio in una piccola azienda. Lo ha mantenuto non so 
come… Lucia non ho mai capito che lavoro facesse. Io, invece 
ho provato diversi lavori, ma non riuscivo a mantenerli: non 
perché mi trovassi male, ma perché ho sempre cercato di 
guadagnare di più e con meno fatica. Qualche volta ho anche 
rischiato. Le amicizie dell’adolescenza si sono dileguate e ora 
vivo con Mara (anche qui un nome da privacy), la mia 
compagna. Lei vorrebbe un figlio, ma io non me la sento. 
Finché ieri ho visto Luca e Lucia, mi hanno salutato. Erano con 
tre figli due maschietti di circa 10-12 anni e una bimba di 4. 
Erano i più grandi a prendersi cura della sorellina. Luca e Lucia 
mi hanno salutato e si sono fermati a chiedermi come stavo. Mi 
ha fatto piacere che mi parlassero, ma ero imbarazzato. Perché 
dovrebbero salutarmi quando io li ho ignorati per tanti anni? Il 
tormento più forte però è uscito dopo, anzi alla sera, quando 
ripensavo a quell’incontro. E se avessi sbagliato tutto? E se non 
avessi lasciato l’oratorio e la proposta che il prete di allora 
(come si chiamava? don Simone, mi pare… Sì, Simone, proprio 
come me!) faceva? Se avessi risposto diversamente ai saluti che 
mi rivolgevano? 
Perché io vedevo quella bella realtà che si stava formando non 
lontano da me in quell’oratorio, ma non volevo mettermi in 
gioco. Ho sentito dire che da quella compagnia uno si è fatto 
prete e un paio di ragazze si sono fatte suore, una missionaria e 
un'altra chiusa non so dove (“Poveretti!” mi dicevo). 
Ieri Luca e Lucia erano davvero felici e – lo notavo – si 
volevano un bene infinito, molto più di quell’intesa che c’è tra 
me e Mara quando scherziamo. E mi sembravano sinceramente 
contenti di vedermi e parlare con me. 
Forse sono ancora in tempo. Devo provare a parlare seriamente 
con Mara.  

Simone, 43 anni, da Pero 
26 settembre 2051 


